
“I sistemi scolastici di Svezia e 
Danimarca a confronto con 

l’Italia” 

Elena Curti 



Comune di Jarfalla (70.000 

abitanti circa) a nord-ovest di 

Stoccolma 

ESPERIENZA DI 
MARZO 



ESPERIENZA DI 
OTTOBRE 

Odense: circa 
170000 abitanti. 
Realtà in 
evoluzione 



Percorsi scolastici a confronto 
SVEZIA DANIMARCA ITALIA 

FORSKOLA 1-5 ANNI 
(durata 4 anni). Non 

obbligatoria, circa 120 euro 
al mese (dipende dal 
reddito famigliare). 

+ 

PRE-SCHOOL CLASS 6 ANNI 
(durata 1 anno). Non 
obbligatoria, gratuita. 

Asilo nido 

+ 

Tre anni di scuola 
dell’infanzia: dai 3 ai 5 anni 

di età. 

Asilo nido 

+ 

Tre anni di scuola 
dell’infanzia: dai 3 ai 5 anni 

di età. 

 

COMPULSORY SCHOOL 7-
16 ANNI (durata 9 anni). 

Obbligatoria, gratuita. 

STESSO ISTITUTO 

COMPULSORY SCHOOL 6-
15 ANNI (durata 9 anni). Il 
decimo anno è di 
preparazione alle scuole 
superiori, non obbligatorio. 
STESSO ISTITUTO 

SCUOLA DLL’OBBLIGO 6-16 
ANNI (durata 10 anni). 

DIVERSI ISTITUTI 

SCUOLA SUPERIORE 16-19 
ANNI (durata 3 anni). Non 

obbligatoria. 

SCUOLA SUPERIORE 16-19 
ANNI (durata 3 anni). Non 
obbligatoria 

SCUOLA SUPERIORE 14-18 
ANNI (durata 5 anni). In 

parte obbligatoria 

UNIVERSITA’ gratuita UNIVERSITA’ gratuita UNIVERSITA’ a pagamento 



FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA A CONFRONTO 

SVEZIA DANIMARCA ITALIA 

VOTI Da A a F Non numerico, 
concordato con lo 
studente 

Numerico  

MENSA Gratuita o quasi Gratuita o pasto da 
casa 

A pagamento 

BES Attenzione 
recente 

Poca attenzione Tradizione 
consolidata 

SPESE PER LA 
SCUOLA 

6,5% del PIL 7% del PIL 4% del PIL 

SPESE A CARICO 
DELLA FAMIGLIA 

Quasi 
completamente 
gratuita 

Gratuita  Molte spese  

COMPITI Non frequenti Non frequenti frequenti 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 
DISCIPLINE 

Approccio 
interdisciplinare 

Approccio 
interdisciplinare 

Divisione tra 
discipline 



COMPETENZE DIGITALI 

 Programma svedese definito in modo 
preciso  

 Laboratori appositi (Komtek in Svezia e 
laboratori monotematici in Danimarca) 

 Dispositivi personali in Danimarca ed 
educazione alla sicurezza informatica 

 Coding e Tinkering 

 Impiego di dispositivi in supporto alla 
didattica 



Il programma attraverso la scuola 
dell’obbligo svedese che riguarda la 
tecnologia si ripartisce nel seguente 
modo: 

 coding unplugged dai 6 ai 9 anni; 

 Scratch Jr. dai 6 ai 9 anni; Scratch dai 9 ai 
12 anni; 

 Bluebot dai 6 ai 9 anni; Ozobot dai 9 ai 12 
anni; Lego NXT/EV3 dai 12 ai 16 anni; 

 BBC Micro:bit dai 11 ai 16 anni; 

 Java/Python dai 13 ai 16 anni; 



Coding 

unplugged 



Scratch 



Bluebot 

Ozobot 

Lego 

Education 



Micro:bit 



KOMTEK 

LABORATORIO 
DI TECNOLOGIA 





 La costruzione di una spazzola a forma di 
animaletto tramite microcircuito elettrico 
(con utilizzo di trapano e saldatore a 
stagno). 



 La realizzazione di un piccolo carrettino 
che risulta utile per avviare una riflessione 
sui concetti di velocità, resistenza e attrito, 
nonché sull’importanza del riciclo (in 
quanto costruito con materiali di 
recupero). 



Luogo di riferimento per gli insegnanti 
per quanto riguarda: 

 materiali di pedagogia speciale 
 supporto di psicologi 
 supporto di logopedisti che 

collaborano con le famiglie degli 
alunni con maggiori difficoltà e con la 
scuola per creare continuità 
nell’impiego del materiale didattico 

 supporto di specialisti di matematica 
 supporto di specialisti della lettura e 

scrittura 
 supporto di specialisti digitali 
 corsi periodici per insegnanti e 

genitori. 

MATTINATA AL  

JARFALLA RESOURCE CENTRE 



Jarfalla impiega molto Google e le sue estensioni, oltre che 
alcuni dispositivi, per la didattica inclusiva.  

Quali? 

- ClaroRead 

- SpellRight 

- Voice Typing 

- Scan Pen 

- Scanny Mouse 

 

Come? 

- Divisione dei costi tra tutte le scuole del territorio 

- Spazi ben gestiti di prestito di materiali didattici 



ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
DELL’INSEGNANTE 



SVEZIA 

Intervallo in aula insegnanti. Il dirigente: “ E’ 
importante avere un luogo di incontro 
accogliente tra colleghi utile per progettare in 
tranquillità.” 

Lo stipendio varia in base 
alla valutazione nei 
confronti del docente 



DANIMARCA 

35 H A SCUOLA + 5 A CASA 

 Collaborazione tra diverse figure 
professionali 

 Presenza di esperti esterni  

 Organizzazione del lavoro didattico per 
tematiche 



Staff room  



OBBIETTIVI FORMATIVI 
PRINCIPALI NELLA SCUOLA 



1) AUTONOMIA: PRINCIPIO COMUNE TRA 
CASA E SCUOLA 



SVEZIA: 



IL PRANZO IN MENSA 

 SENSO DI RESPONSABILITA’ 

 AUTONOMIA 

 IMPORTANZA DEL RISPETTO DEGLI AMBIENTI 
E DELLA LIMITAZIONE DELLO SPRECO 



SENSO DI RESPONSABILITA’ E DI AUTONOMIA 



IMPORTANZA DEL RISPETTO DEGLI AMBIENTI 

E DELLA LIMITAZIONE DELLO SPRECO 





DANIMARCA: 



 Responsabilizzazione attraverso 
incarichi e autogestione 

 



 Sviluppo del pensiero critico (es. 
sicurezza informatica, visione di TG) 

“Date fiducia ai ragazzi!” 

 



 No rimprovero ma accettazione delle 
conseguenze delle proprie azioni 



 METACOGNIZIONE: Autovalutazione 
rispetto al lavoro eseguito individualmente 
o in gruppo 

 Written Log  



Autogestione nel momento del pranzo 



2) AMBIENTE SCOLASTICO 
FUNZIONALE ALL’APPRENDIMENTO 



SVEZIA: 



L’ORDINE DELL’AMBIENTE 
CONSENTE DI COSTRUIRSI 
UN ORDINE MENTALE 
FACILITANTE PER 
L’APPRENDIMENTIO 



AD OGNI BAMBINO IL SUO SPAZIO 
PERSONALIZZATO 



DANIMARCA: 



LA SCUOLA NELLA VITA E LA 
VITA NELLA SCUOLA 

 ORGANIZZAZIONE DI LABORATORI 
MONOTEMATICI 

 ORGANIZZAZIONE DI SETTIMANE 
TEMATICHE 

 ALLESTIMENTO DI SPAZI IMMERSIVI 
NELLA CULTURA 

 UTILIZZO DEGLI STESSI DISPOSITIVI 
CHE VENGONO IMPIEGATI A CASA 





Laboratorio di cucina 

(7°-8°-9° grado) 



 

Biblioteca  



Laboratorio di 

fotografia 



Laboratorio di musica 



Laboratorio di cinema  







Tutti gli spazi servono 

all’apprendimento 



Consapevolezza dei processi di 
apprendimento 



Campi da gioco e palestra 



3) RELIGIONE 
DANIMARCA 

Obbligatoria con 
dispensa. 

Dal terzo al nono 
grado 

SVEZIA 

Obbligatoria solo in alcune 
località (dai 7 ai 16 anni) 

Prima del 2011/12 la 
religione era insegnata 

come riflessione sul 
dialogo tra i popoli e con 

l’obiettivo di suscitare 
curiosità. 

Dall’anno scolastico 
2011/12 nell’ora di 

religione si insegna il 
cristianesimo.  



Cosa portare in Italia di tutto ciò? 



 L’ordine dell’ambiente favorisce la costruzione di 
un ordine mentale 

 

 La scuola nella vita e la vita nella scuola 

 

 Autonomia e senso di responsabilità 

 

 Non soffermarsi solo sul “cosa” devono 
apprendere i bambini ma sul “come” 

 



Grazie per l’attenzione 


